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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE/SKLEP OBČINSKEGA ODBORA 
 

N/ST 26 DEL/Z DNE 13/03/2017 
 
 

 
APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO PER LA RIPARTIZIONE 
DELL'INCENTIVO DI CUI ALL'ART. 113, COMMA 3, DEL D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 
50.  
 
 
 
 

 
L'anno-Leta 2017 addì-dne TREDICI-TRINAJSTEGA del mese di /meseca MARZO-MARCA alle-ob 17.10 

 
nella Casa Comunale di Doberdò del Lago si è riunita la Giunta Comunale. 
se je na občinskem sedežu v Doberdobu sestal občinski odbor. 
 
 
Risultano presenti / Prisotni so bili: 
 

FABIO VIZINTIN Sindaco - župan  SI-DA 
DANIEL JARC Vicesindaco – assessore esterno  
 podžupan – zunanji odbornik SI-DA 
ANDREJ FERFOLJA Assessore – odbornik SI-DA 
VLASTA JARC Assessora esterna 

 zunanja odbornica SI-DA 
 
 
Assiste il Segretario/Navzoč je bil tajnik dott./dr. Norberto Fragiacomo. 
 

 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il sig. Ph.D. Fabio Vizintin, nella sua 
qualità di Sindaco, ed espone gli oggetti iscritti all’ordine del giorno e su questi la Giunta Comunale 
adotta la seguente deliberazione. 
Po ugotovitvi sklepčnosti je gospod Ph.D. Fabio Vizintin v svojstvu župana prevzel predsedovanje seje in 
obrazložil vsebino posameznih točk na dnevnem redu. V zvezi z njimi je občinski odbor sprejel spodnji 
sklep: 

 



pDG_regolamento incentivi 

Oggetto: APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO PER LA RIPARTIZIONE DELL'INCENTIVO DI CUI 

ALL'ART. 113, COMMA 3, DEL D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 

 

Considerato che è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19.04.2016 il D.Lgs. 50/2016 che 

sostituisce ed abroga interamente il previgente D.Lgs. 163/2006. 

Preso atto che l’art. 113 del D.Lgs. 18.04.2016 n. 50, prevede quanto segue: 

1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore 
dell'esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche di 
conformità, al collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di 
sicurezza e di coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione quando 

previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle prestazioni professionali e 
specialistiche necessari per la redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio 
fanno carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori negli stati di previsione 
della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti.  
2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1 le amministrazioni pubbliche destinano a un 
apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull'importo dei 

lavori posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti pubblici esclusivamente 
per le attività di programmazione della spesa per investimenti, per la verifica preventiva dei 
progetti di predisposizione e di controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei contratti 
pubblici, di responsabile unico del procedimento, di direzione dei lavori ovvero direzione 
dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di 
collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei 

documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti.  
3. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2 è ripartito, 
per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di 
contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento 
adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del 
procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2 nonché tra i 

loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a 
carico dell'amministrazione. L'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore stabilisce i 
criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro 
a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente 
decreto. La corresponsione dell'incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio 
preposto alla struttura competente, previo accertamento delle specifiche attività svolte dai 

predetti dipendenti. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo 
dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento 
del trattamento economico complessivo annuo lordo. Le quote parti dell'incentivo 
corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale 
esterno all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive del predetto accertamento, 

incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il presente comma non si applica al 
personale con qualifica dirigenziale  
4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2 ad esclusione di 
risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata è 
destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti 
di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di 

modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle 
banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di efficientamento 
informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i 
controlli. Una parte delle risorse può essere utilizzato per l'attivazione presso le amministrazioni 
aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 
1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei 

contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le Università e gli istituti 
scolastici superiori.  
5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza nell'espletamento di 
procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture per conto di altri enti, può essere 
riconosciuta, su richiesta della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore 
ad un quarto, dell'incentivo previsto dal comma 2.  
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Vista la necessità di approvare un regolamento aggiornato alla vigente normativa, che vada ad 

abrogare e sostituire il vigente regolamento approvato con delibera della Giunta Comunale n. 72 del 

21/11/2005. 

Considerato che la commissione per la contrattazione decentrata, nella seduta del 23/02/2017, ha 

approvato la bozza del regolamento in oggetto, così come da verbale allegato al presente atto. 

Ritenuta la competenza a deliberare della Giunta Comunale, trattandosi di regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi , ai sensi del comma 3, art. 48 del D.Lgs. 267/200 ed ai sensi 

dell’art. 20 del vigente Statuto comunale. 

Preso atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 7 dd. 26/01/2017, contestualmente 

all’adozione del programma triennale dei lavori pubblici, si sottolineava che per tutte le procedure da 

attivare è necessario nominare un Responsabile Unico del Procedimento e che, al fine di poter 

procedere quanto prima risulta necessaria l’approvazione di adeguato regolamento aggiornato alla 

normativa vigente. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Vista la relazione che precede ed il regolamento allegato, parte integrante della presente delibera; 

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio in merito alla regolarità tecnica del 

presente atto ai sensi dell'art. 49 D. LGS 18.08.2000 n. 267; 

Visto il parere favorevole di regolarità contabile espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 dd. 

18/08/2000 dal Responsabile del Servizio Finanziario; 

A voti unanimi palesemente espressi; 

 

DELIBERA 

 
1. di approvare l’allegato Regolamento per l’erogazione degli incentivi di cui dall’art. 113, c.3 del 

Decreto Legislativo 18.4.2016 n. 50, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, 

sostituendo ed abrogando integralmente il vigente regolamento approvato con delibera della 

Giunta Comunale n. 72 del 21/11/2005. 

 
Con separata votazione e all’unanimità il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 1, della legge regionale 21/2003, per poter avviare quanto prima le diverse procedure 

inerenti appalti ed opere pubbliche. 













 
 

Letto, confermato e sottoscritto - Prebrano, odobreno in podpisano 
 
 
 IL SINDACO - ŽUPAN IL SEGRETARIO-TAJNIK 
 Ph. D. Fabio Vizintin    dott./dr. Norberto Fragiacomo 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


